
OFFICIALI ALLE RAGIONI NUOVE

de charata, ut supra (i). Questi sono novamente 

deputati a reveder li conti de li ambassadori 
nostri in diversi luoghi ; et quivi si appresenta 
loro conti, et etiam quelli spazano. Quando sono 

creati ambassadori, et andar convieneno, li dan­
no forzieri etc. Ancora vedeno i conti di cape- 

tanij zenerali et soracomiti ; et se a niun nostro 
ambassador fusse donado alcuna cossa, o vesta 
d’ oro o altro, convien presentar a la signoria, 
et vien mandate ditte cosse a questo officio, et 

vien incantate et delivrate al ditto ambassador 

per poco predo. Questi scuodeno li debitori de 
li dacij de la signorìa nostra, et ha un esator 
patritio che attende a scuoder; revedeno le casse 
di pfficij di Rialto; et a ditto officio ogni mese 
vien presentato li libri di le casse saldate. La

(I) « S o n o  tre  di la  so rte , ut tupra, et più grad o , perche 
e più utele. S i (ano per 4  m an di e letio n , van n o im  p rega­
di et m eten o balota. R eved an o  i libri di 8 o ficij deputadi a 
la  cam era d 'im p re s tid i, e  li debitori fan n o p a g a r^ o n  pena. 
Etiam revedeno le  c a sse  di s ig n o ri di n o te . . .  H an n o do 
exato ri van n o su  l 'in c a n t o  a  ven der i beni di d eb ito ri di 
perdeda di dacij e  di cara tad orì ; et ogni m e ie  al su o  o& cio 
è apresen tado i lib ri di le c a sse  de li 8  o S c i i . . .  U n o di 
Ihoro va  a l? o le g io  di le b iave . . .  K  tal di Ihoro so le v a  va- 
dagn ar d u c a ti. . .  • .  C ., 1 3 1 . ° .
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